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1. Introduzione 
 

Nel panorama dell’editoria per l’infanzia, la fiaba occupa un ruolo centrale quale terreno privi-
legiato di sperimentazione sul piano linguistico, iconografico e artistico. In ambito storico-edu-
cativo approfonditi e puntali studi e ricerche hanno indagato il tema della fiaba: solo per citare 
alcuni studiosi e studiose, si pensi a Milena Bernardi, Emy Beseghi, ma anche a William Grandi, 
Leonardo Acone, Susanna Barsotti e Ilaria Filograsso1.  

Negli ultimi anni, si è assistito a un proliferare di nuove proposte legate al mondo fiabesco, 
le quali hanno intrecciato elementi tradizionali con approcci innovativi. Proprio Milena Bernardi 
ha evidenziato come, in tempi recenti, si assista all’“originalità di alcuni sapienti rifacimenti”, 
così come alla pubblicazione di “nobili versioni della fiaba sovrana, riproposte nella lingua austera 
della poesia fiabesca e narrate, anch’esse, dall’altra narratrice in scena, l’illustrazione”, ma ci sono 
anche proposte in cui “incombono i pericoli della banalizzazione”: infatti, si fanno largo, “nei 
media e non solo nei libri per bambini, altre storie in cui il fiabesco si annacqua, si squaglia, si 
disfa svilendo la propria storica ascendenza, altrimenti così fortemente ancorata alla circolarità 
dell’immaginario” e, infine, si moltiplicano “proposte di utilizzo della fiaba come toccasana [...] 
o apparato ‘terapeutico’ predisposto a offrire una sorta di contenitore-placebo per le tante forme 
che la sofferenza assume nell’infanzia e nelle età adulte” (Bernardi, 2021, pp. 107-108).  

I protagonisti delle fiabe continuano a rivivere in rivisitazioni moderne e in storie presentate 
con linguaggi e tematiche più vicine alla sensibilità odierna e alle tematiche contemporanee, 
come quelle dell’inclusività, della diversità e della sostenibilità ambientale. Numerose sono le 
fiabe raccontate in versione edulcorata ma, allo stesso tempo, ci sono proposte che continuano 
a mettere lettori e lettrici di fronte ai temi della paura e del pericolo, tenuto conto che, come ha 

1 Su questo, si vedano, solo per citare alcuni esempi: Milena Bernardi, Infanzia e fiaba, Bologna, Bononia 
University Press, 2005; Ead., La voce remota. La fiaba, l’infanzia, l’eredità delle storie, Pisa, ETS, 2019; Emy 
Beseghi, Giorgia Grilli (Eds.), La letteratura invisibile. Infanzia e libri per bambini, Roma, Carocci, 2021, 
in partic. pp. 101-109; Leonardo Acone, Susanna Barsotti, William Grandi (Eds.), Da genti e paesi lontani. 
La fiaba nel tempo tra canone, metamorfosi e risonanze, Venezia, Marcianum Press, 2023; Ilaria Filograsso, 
Polisemia della fiaba, Roma, Anicia, 2005; Ead., Bambini in trappola. Pedagogia nera e letteratura per l’in-
fanzia, Milano, Franco Angeli, 2012.
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ben evidenzato Giorgia Grilli, “[…] i bambini sanno. Che esiste il male, che il mondo è pieno 
di ingiustizie, che la realtà è fatta di cose spaventose, angoscianti, abnormi. Proprio per questo 
hanno bisogno che qualcuno gliene parli, hanno bisogno di racconti, di storie che diano senso 
a questi aspetti che non possono essere elusi e sui quali e dei quali più di chiunque altro, indifesi 
come si sentono, i bambini vogliono sentir narrare” (Grilli, 2021, 137-138). 

Case editrici, autori e illustratori propongono innumerevoli prodotti legati al mondo delle 
fiabe: dai cartonati per la prima infanzia – si pensi a quelli della casa editrice Lapis con le illu-
strazioni di Attilio – ai libri tattili, pop-up e interattivi, dalle grandi raccolte di fiabe – come la 
recente pubblicazione della casa editrice L’Ippocampo Il gran libro delle fiabe di Jean-Jacques 
Fdida e Juliette Barbanègre – alle fiabe proposte sotto forma di fumetto, come quelle di Rotraut 
Susanne Berner edito dalla casa editrice Quodlibet in collaborazione con la libreria per ragazzi 
Ottimomassimo di Roma. Come è noto, ampia e variegata si presenta poi la scelta di fiabe negli 
albi illustrati: si pensi ai lavori, solo per fare un esempio, di Fabian Negrin, che definisce quello 
delle fiabe “il suo territorio”: 

 
Non c’è niente da fare, per me le fiabe e i miti sono le migliori storie che abbiamo! Quello 
delle fiabe è un materiale letterario di prim’ordine che mi dà una quantità tale di immagini 
che non ho problemi a sapere cosa devo disegnare o a fare cose eccentriche. Mi sono de-
dicato tanto alle fiabe […] (https://www.orecchioacerbo.it/author/fabian_negrin/). 

 
Inoltre, l’editoria oggi si rivolge all’infanzia ampliando l’esperienza narrativa integrando 

anche diversi media. Dopo l’innovazione, negli anni Trenta, rappresentata dalle fiabe sonore 
prodotte dalla Durium e, negli anni Sessanta e Settanta, dalle fiabe sonore incise su dischi a 45 
giri per poi passare alle audio-cassette tra la fine degli anni Settanta e gli anni Ottanta proposte 
dalla Fabbri editore (Meda, 2021, 962-969), negli ultimi anni le “sonorità” della fiaba riecheg-
giano in audiolibri, podcast e applicazioni interattive che arricchiscono la fruizione delle fiabe, 
offrendo esperienze multisensoriali che rispondono anche alle abitudini digitali attuali. Dunque, 
lettori e lettrici possono immergersi nel fiabesco attraverso numerose proposte in grado di sti-
molare la curiosità e l’interesse e capaci di far avvicinare, magari per la prima volta, generazioni 
diverse al mondo della fiaba. 

 
 

2. L’iniziativa “Fiabe ad alta voce. Un progetto per la scuola primaria” 
 

L’iniziativa “Fiabe ad alta voce. Un progetto per la scuola primaria” è nata proprio con lo scopo 
di far conoscere a bambini e bambine il mondo fiabesco, un mondo che spesso fa attraversare 
luoghi e temi scomodi ma che consente di porre domande e di liberare fantasia e immaginazione. 
Il progetto è stato ideato e sviluppato con le docenti della scuola primaria “A. Frank” di Pollenza, 
in provincia di Macerata, ed è rivolto a tutte le classi, dalla prima alla quinta, per un totale di 
centocinquanta bambini e bambine coinvolti. Il progetto vede “scendere in campo” letteratura 
per l’infanzia, storia orale e pratiche di lettura ad alta voce. Infatti, partendo dalla lettura di fiabe 
e racconti della tradizione, si inviteranno bambini e bambine a indossare i panni di ricercatori 
e ricercatrici per raccogliere le testimonianze orali di persone chiamate a condividere i propri ri-
cordi legati alle storie della tradizione ascoltate durante l’infanzia. L’intento è dunque quello di 
proporre un’iniziativa che contribuisca, da un lato, ad incentivare la pratica della lettura ad alta 
voce per piacere a scuola, ma, dall’altro, anche a creare un dialogo intergenerazionale e a stimolare 
negli alunni e nelle alunne il desiderio di raccogliere nuove storie da raccontare.  

Nella prima fase del progetto bambini e bambine hanno partecipato a due incontri. Nel 
primo – che si è tenuto alla fine del mese di febbraio – è stata presentata l’iniziativa e proposto 
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un questionario con lo scopo di conoscere le abitudini di lettura in classe e a casa dei partecipanti, 
calibrando le domande in base all’età. Si è dunque indagato sulle tipologie e sui generi di libri 
preferiti, sulla frequenza di lettura, su quali aspetti di un libro attirano di più la curiosità dei 
piccoli lettori, ma anche sulle pratiche di lettura a cui sono esposti. Infine, una parte del que-
stionario è stata riservata alla biblioteca della scuola con lo scopo di capirne contenuti e modalità 
di utilizzo.  

Dalle risposte è emerso che i bambini e le bambine sono amanti della lettura, sono abituati 
ad ascoltare l’insegnante che legge in classe, conoscono la biblioteca della scuola ed è frequente 
il servizio di prestito. Nel caso delle classi prime, le risposte evidenziano che, nella maggior parte 
dei casi, sono i genitori a leggere le storie oppure leggono da soli, ma, in alcuni casi, anche i fra-
telli e le sorelle maggiori, seguiti dai nonni, sono disponibili a dar voce ai libri. Le storie preferite 
sono quelle di fantasia, seguite dai racconti divertenti, dai fumetti e dalle storie con protagonisti 
gli animali. In pochi hanno espresso la propria preferenza per i libri con tante immagini e poco 
testo e per i libri di avventura e di viaggio. Infine, ad attirarli nella scelta di un libro sono so-
prattutto la copertina e le illustrazioni, seguite dal titolo. In alcuni casi, i piccoli lettori si affidano 
ai consigli di amici o insegnanti o sono stimolati alla lettura dopo la visione di un cartone, film 
o serie tv ispirati al libro.  

Per quanto riguarda le classi seconde, a leggere le storie sono soprattutto i genitori oppure si 
preferisce una lettura solitaria, mentre ad attirare maggiormente sono le storie di animali, quelle 
di fantasia, seguite da quelle di avventura e di viaggio e dai libri divertenti e dai fumetti. In 
pochi preferiscono libri con tante immagini e poco testo. Gli alunni e le alunne di seconda, 
quando scelgono un libro, prestano molta attenzione al titolo ma in molti seguono anche i con-
sigli di amici o insegnanti, sono attirati dalla copertina e dalle illustrazioni e leggono ciò che co-
noscono grazie a un film, un cartone o una serie tv. In alcuni casi, la scelta ricade su un 
determinato libro in quanto colpiti dalla trama. Nel caso delle terze, è alta la percentuale di stu-
denti e studentesse che preferiscono leggere da soli e, per questa fascia d’età, aumenta la passione 
nei confronti dei libri di avventura e di viaggio, seguiti dai libri a tema fantastico e con storie di 
animali. Meno graditi quelli divertenti e i fumetti. La scelta del libro, alla luce delle risposte, 
viene fatta seguendo il proprio gusto nei confronti della copertina e delle illustrazioni, ma un 
ruolo importante lo rivestono anche il titolo accattivante e i consigli di amici o insegnanti. 
Anche in questo caso, a influenzare nella scelta di una lettura, la trama, un film e una serie tv. 

Nel caso delle classi quarte, a trionfare sono i libri divertenti, i fumetti e le storie di avventura 
e di viaggio, ma gli alunni e le alunne amano anche i libri di divulgazione scientifica e i gialli. 
Dalle risposte emerge anche che i bambini e le bambine leggono soprattutto da soli e che sono 
attenti a diversi aspetti nella scelta del libro: nella maggior parte dei casi, ad influenzarli sono 
sempre copertina e illustrazioni, seguite dal titolo e dalla visione del film o serie tv tratta dal 
libro. I lettori e le lettrici, però, prestano attenzione anche al nome dell’autore o dell’autrice. 
Infine, il genere più amato dagli alunni e dalle alunne delle classi quinte – che dichiarano di 
leggere da soli in quasi tutti i questionari – è quello legato all’avventura e ai viaggi, ma sono 
amati anche i libri divertenti e i fumetti. In tante risposte emerge anche la passione per i libri a 
tema fantastico, seguiti dai gialli, dalle storie d’amore e d’amicizia e dai manga. A colpirli mag-
giormente quando scelgono un libro sono titolo, copertina e illustrazioni, ma rivestono grande 
importanza anche i consigli di amici o insegnanti.  

In seguito a questo primo incontro – servito dunque per conoscere abitudini e gusti dei pic-
coli lettori e delle piccole lettrici – si è tenuta una seconda iniziativa, in occasione della quale 
bambine e bambini hanno iniziato a immergersi nel mondo della tradizione orale e di tutte 
quelle storie che sono arrivate sino a noi attraverso la trascrizione. Sono state poi presentate le 
caratteristiche della fiaba popolare e della fiaba letteraria ed uno spazio è stato riservato anche 
alle storie della tradizione marchigiana: la più nota – tramandata dai pastori – è sicuramente 
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quella legata alla regina Sibilla che vive sui Monti Sibillini, in una grotta in cima a una montagna 
insieme alle sue fate, creature dai piedi caprini. Ma c’è anche la storia della sirena Mitì – tra-
sformatasi in sirena dopo una delusione d’amore (Gentili, 2020) – o quelle dei folletti marchi-
giani, i Mazzamurelli, e tante altre, ripercorse attraverso i libri della casa editrice Giaconi, una 
realtà recanatese che propone un catalogo che “parla” marchigiano e che permette di conservare 
la memoria di tanti racconti della tradizione locale2. Questo secondo incontro, inoltre, ha rap-
presentato anche una preziosa occasione per far conoscere la metodologia di lavoro con le fonti 
orali e l’utilizzo della strumentazione necessaria per condurre un’intervista. 

In seguito, a partire dalla fine di marzo, le insegnanti avvieranno momenti di lettura in classe 
ad alta voce – in maniera sistematica e costante – puntando su una lettura dialogata, coinvol-
gendo bambini e bambine con domande e interventi evitando di proporre una lettura passiva. 
È noto, infatti, quanto sia importante iniziare tale pratica sin dalla prima infanzia, così come è 
chiaro quanto sia necessario rendere costante e sistematica la pratica della lettura ad alta voce in 
tutti i gradi del sistema di istruzione. Sono ormai evidenti gli effetti positivi dell’esposizione alla 
lettura ad alta voce nelle varie fasce d’età che incidono sulle aree cognitive, emotive e relazionali 
(Cfr. Batini, 2022, p. 27). Come sottolinea Aidan Chambers, “leggere ad alta voce è fondamen-
tale per aiutare a diventare lettori. Ed è un errore pensare che sia necessario farlo solo nelle fasi 
iniziali, cioè in quel periodo che definiamo di ‘apprendimento della lettura’” (Chambers, 2015, 
p. 76). Chambers sottolinea, infatti, come sia necessario leggere ad alta voce lungo tutto il per-
corso scolastico. La scuola, dunque, ha un ruolo determinante nel promuovere e rendere effettiva 
la pratica di lettura ad alta voce nel sistema di istruzione, non intendendo la lettura come eser-
cizio, allenamento e verifica delle abilità di lettura o come strumento di controllo (Batini, 2022, 
p. 11).  

Le letture selezionate dalle insegnanti appartengono al genere fiabesco e si è deciso di utiliz-
zare i libri a disposizione della biblioteca della scuola, uno spazio che, come è emerso dal que-
stionario, è molto familiare agli alunni e alle alunne che sono abituati a viverlo e a utilizzarlo e 
permette l’accesso diretto a risorse diversificate, contribuendo a formare futuri lettori e lettrici.  

 
 

3. “A caccia” di storie locali: la raccolta delle testimonianze orali 
 

Nell’ultima fase del progetto, bambini e bambine vestiranno i panni di ricercatori e ricercatrici 
“a caccia” di storie locali. A partire dal mese di aprile, essi individueranno e incontreranno un 
testimone, privilegiando il coinvolgimento delle persone anziane del territorio. Attraverso un 
breve questionario, raccoglieranno e trascriveranno i racconti che venivano narrati a questi “te-
stimoni di storie” durante l’infanzia, approfondendo anche chi fossero i narratori e in quali con-
testi queste narrazioni avvenissero.  

Le testimonianze raccolte sulle storie rimaste impresse nella memoria collettiva confluiranno 
in una pubblicazione edita da “Giaconi editore” – curata dagli stessi alunni e alunne guidati 
dalle insegnanti – che sarà poi presentata in una delle iniziative che fanno parte del festival let-
terario “So…Star tra i libri”, organizzato dal Comune di Pollenza e dalla Proloco “Corporazione 
del Melograno” in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Formazione, dei Beni 
Culturali e del Turismo dell’Università degli Studi di Macerata ma anche con l’associazione cul-
turale “ConTesto” e con il patrocinio dell’Associazione Italiana Biblioteche e di altre realtà locali. 
Si tratta di un’occasione preziosa anche per dimostrare il forte legame tra l’Università e il terri-

2 Si pensi anche al volume di Paola Duca e illustrato da Erika Malatini, Fiabe tradizionali delle Marche. Cin-
cillina e la magia del Natale (Giaconi, 2023). 
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torio nell’ottica di quella Terza Missione a cui oggi sono chiamati gli atenei italiani. L’Università 
degli Studi di Macerata, infatti, è impegnata nel promuovere la valorizzazione dei risultati del-
l’attività di ricerca attraverso la divulgazione dei risultati ottenuti e la diffusione della cultura 
scientifica. Questo solida collaborazione è testimoniata anche dall’accordo di collaborazione 
scientifica siglato tra l’Ateneo maceratese e l’istituto comprensivo “V. Monti” di Pollenza, così 
come con il Comune di Pollenza per contribuire alla realizzazione del festival letterario, in par-
ticolare degli eventi legati alla letteratura per l’infanzia e rivolti a bambini e bambine.  

Dunque, si è inteso avviare un progetto di rete che coinvolge l’Università, la scuola, le case 
editrici e gli enti locali offrendo l’occasione a piccoli lettori e piccole lettrici di immergersi in 
un genere letterario tanto complesso quanto affascinante come la fiaba. L’iniziativa mira a coin-
volgere attivamente alunni e alunne: infatti, potranno trasformare un racconto popolare in una 
fiaba letteraria, affinché esso rimanga impresso nella memoria di tutta la comunità e non rischi 
di cadere nell’oblio. La fiaba diventa così un ponte tra passato, presente e futuro, contribuendo 
a formare lettori consapevoli e aperti al mondo che li circonda. 
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